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G R A N D I , ministro della guerra. Dichiaro 
che non posso a c c e t t a r e nemmeno questi 
emendamenti . 

L a ragione essenziale a c c e n n a t a dall 'o-
norevole C a r b o n i è quella della condizione 
di inferiorità in cui si t r o v e r e b b e r o gli ap-
plicati de l l 'Amminis t raz ione centra le . Ma 
l 'onorevole C a r b o n i sa che ho allo s tudio 
un progetto di r i o r d i n a m e n t o d e l l ' A m m i -
nistrazione centra le , per il quale a n c h e le 
condizioni degli applicat i saranno, se le 
condizioni del tesoro lo consent i ranno, mi-
gl iorate. 

C A R B O N I . Sono due anni che sta allo 
studio ! 

G R A N D I , ministro della guerra. Ma io 
sto a questo posto da due mesi a p p e n a ! 
Q u a n t o a l la f a c o l t à di passaggio dai ruoli 
de l l 'Amministraz ione centra le a quelli delle 
Amministraz ioni dipendenti, credo che essa 
debba essere r i servata al ministro, perchè 
gli impiegat i sono al servizio dello S t a t o e 
non è lo S t a t o al servizio degli impiegat i . 
(Approvazioni). 

Col proposto e m e n d a m e n t o si v e r r e b b e 
a cost i tuire una specie di ruolo unico t ra 
applicat i c e n t r a l i ed a p p l i c a t i provincia l i , 
che, per m o t i v i di servizio, non è assoluta-
mente consentibi le . Credo quindi di a v e r e 
consenziente a n c h e l ' o n o r e v o i e r e l a t o r e della 
Giunta generale del bi lancio nel dichiarare 
che non posso a c c e t t a r e questo emenda-
mento. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
G I O V à N E L L I E D O A R D O , relatore. Mi 

associo alle p a r o l e de l l 'onorevole ministro, 
e faccio osservare al col lega C a r b o n i ed agli 
altri che hanno presentato questo emen-
d a m e n t o , che essi g iungono ad un assurdo; 
a l l 'assurdo cioè che si possa dagli impie-
gati d o m a n d a r e di essere assegnati piut-
tosto a un ufficio che ad u n a l tro . 

Ora non t o c c a agli i m p i e g a t i di stabilire 
dove possono a n d a r e , ma t o c c a al ministro 
di sapere d o v e può destinarli ; a l t r i m e n t i 
per le res idenze migliori si a v r à una pletora 
di d o m a n d e , mentre gli altr i uffici reste-
ranno scoperti . 

Poi l ' e m e n d a m e n t o porterebbe alla conse-
guenza che gli impiegat i a v r e b b e r o dir i t to a 
questo t ras fer imento al la sede che loro più 
piace, in seguito a semplice loro d o m a n d a . 
Non è più il ministro che dice: posso acco-
gliere o non posso accogl iere la v o s t r a do-
manda, m a n d a r v i in un luogo o in u n a l tro . 
Sono loro che d o m a n d a n o , e da quel g iorno 

hanno un dir i t to acquis i to . Credo che nem-
meno i proponent i volessero g iungere a 
t a n t o . 

Essi hanno presentato una d o m a n d a 
pr incipale , poi u n a subordinata , poi una 
più s u b o r d i n a t a , ed una piti s u b o r d i n a t a 
ancora, ma questa cont iene l ' i n c o n v e n i e n t e 
di lasciare all ' a r b i t r i o degli i m p i e g a t i la 
scelta del luogo d o v e possono essere a d d e t t i 
ad un ufficio, mentre qui si t r a t t a di 
u n a disposizione transi tor ia , per la quale 
u n i c a m e n t e il ministro ha dir i t to di togl iere 
degli impiegat i d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e cen-
tra le per m a n d a r l i nel le A m m i n i s t r a z i o n i 
provincia l i , se e in q u a n t o v i sia il posto, 
e nulla più. 

L a G i u n t a del bi lancio ha proposto , ed 
il ministro ha a c c e t t a t o , di prolungare il 
termine di queste d o m a n d e . P r i m a v i era 
il termine di sessanta giorni. L a G i u n t a del 
bilancio ha proposto la p r o r o g a a t u t t o 
l ' anno, ed è t u t t o quel lo che si p o t e v a fare 
a questo r iguardo. 

Quindi prego gli onorevol i col leghi di 
volere r i t irare i loro e m e n d a m e n t i , e di ac-
contentars i della d ichiaraz ione f a t t a dal l 'o-
norevole ministro, che in occasione del 
r i o r d i n a m e n t o generale dell ' A m m i n i s t r a -
zione della guerra, v e d r à se e in q u a n t o possa 
p r o v v e d e r e . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Carboni , in-
siste nei suoi e m e n d a m e n t i ? 

C A R B O N I . Mi p e r m e t t o di osservare 
a l l 'onorevole ministro, che soltanto i no-
stri primi e m e n d a m e n t i trasferiscono la 
f a c o l t à del ministro nel funz ionar io . 

Il terzo e il q u a r t o invece m a n t e n g o n o 
la f a c o l t à nel ministro, ma a lmeno ven-
gono a questa conclusione: che anche quan-
do non v i siano posti disponibili in qual-
siasi delle A m m i n i s t r a z i o n i d ipendent i , si 
a c c o l g a n o però e g u a l m e n t e le d o m a n d e , 
lasciando ta l i f u n z i o n a r i in soprannumero 
n e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e centra le . Ora a me 
sembra che, dal m o m e n t o che l 'unica ragio-
ne d e l l ' o n o r e v o l e ministro per respingere 
i nostri e m e n d a m e n t i è quel la a c c e n n a t a , 
e che il t e r z o e il q u a r t o e m e n d a m e n t o 
m a n t e n g o n o quello che io ho enunciato , 
sopra questo terzo e quarto e m e n d a m e n t o 
p o t r e m o t r o v a r c i d ' a c c o r d o in u n a que-
stione per cui l ' onorevo le re la tore , anche 
nella re laz ione di questo disegno di legge, 
ebbe a scrivere le seguenti parole : « L ' a r t i -
colo 7 v iene proposto come disposizione 
t rans i tor ia per r i p a r a r e a l l ' ingiusto t r a t t a -
m e n t o che ne v iene per quei funz ionar i 
d 'ordine d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e centrale , che 


